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Salute e formazione al
centro dell' nteresse
Nel dicembre scorso il Consigliofederale ha incaricato il Dipartimento
del la difesa,della protezione del la popolazioneedellosportdi presen-
tare entro la fine dell'anno una concezione relativa ad una politica
dello sport. Il présidente della Confederazione, Adolf Ogi ha delegato
la direzionedel gruppodi progetto incaricato a Heinz Keller, direttore
del ruffico federale del lo sport di Macolin. È a lui che «mobile» ha rivolto
alcune domande sugli obiettivi concreti che la concezione si propone
di raggiungere.

Barbara Meier

Con la concezione della politica dello sport si

apre per cosi dire la strada ad un ulteriore
sviluppo dello sport in Svizzera. In quale di-
rezione vuole muoversi la Confederazione?
Un'evoluzione positiva dello sport in Svizera

presuppone una sostanziale modifica di
Vedute. I veri valori dello sport devono essere
nonsolopredicati,maanchevissuti; a partire
da Confederazione, Cantoni e Comuni. Dob-
biamo sapere ecapire di più e meglio in me-
rito alio sport e poi agire di conseguenza.

In una futura politica dello sport in Svizzera

si devono creare presupposti e stimoli
per diffondere fra la popolazione in misura

sufficientelosported il movimento in generale.

Sette milioni di svizzeri dovrebbero
essere motivati a muoversi in modo adeguato.
I due motivi principali che spingono lo stato
a sostenere e promuovere lo sport possono
essere riassunti parlando di salute e formazione

tramite lo sport. Per raggiungere tali
obiettivi è assolutamente necessario che

tutti i soggetti attivi nel campo dello sport in
Svizzera guardino nella medesima direzione,
abbiano lostessoobiettivoecheognuno nel

proprio campofaccia del proprio meglio per

il bene comune. Pertanto bisogna chiarire
anche l'atteggiamento e la funzione dei vari
referenti pubblici - Confederazione, Cantoni
e Comuni - in merito a diverse questioni.

Come affronta in concreto questi impegna-
tivi compiti?
Innanzitutto abbiamo creato un gruppo ri-
stretto, di cui fanno parte una quindicina di

persone, cui è affidato l'esame della concezione

della politica dello sport.
In esso troviamo da un lato esponenti del

mondo dello sport e dall'aItro gente di

«fuori», collegata in vari modi alio sport ma

ingradodivederelecoseda unaltropuntodi
vista e con maggiore spirito critico.

Il lavoro principale verràsvoltonell'ambito
di gruppi settoriali; il gruppo ristretto racco-
glierà man mano i risultati e sulla basedi essi

formulerà entro la fine dell'anno le racco-
mandazioni all'indirizzo del Consiglio federale.

In quali ambiti rileva le lacune maggiori?
In singoli settori, corne la promozione delle
giovani leve e il lavoro a titolo benevolo, at-

tualmente mancano concezioni elaborate
dai servizi pubblici.Anche i collegamenti e la

coordinazionefra Confederazione, Cantoni e

Comuni risulta spesso carente. Parimenti
mancano chiare dichiarazioni di principio in
merito alla presenza della Svizzera in campo
sportivo internazionale, ad esempio in

grandi manifestazioni o nelle scienze dello
sport, e univoche prese di posizione riguardo
al rapporta dello stato con lo sport di punta.

Ha delle idee precise in merito al lavoro da
fare?
Unelementocentralesarà la retesportiva
locale, cui «mobile» ha dedicato un'edizione
(6/99). Vogliamo cercare di dar vita ad una
rete fra le diverse istituzioni di un comune,
siano esse société sportive che operatori
commerciali attivi nel campo. Altri elementi
chedovrebberoessererealizzatiil prima pos-
sibile sono anche i progetti - già avviati - ri-
guardanti lo sport di punta corne profes-
sione e la gestione degli impianti sportivi.
Nella concezione di politica dello sport vor-
remmo d'altra parte far rientrare anche l'a-

spetto della lotta al doping o la promozione
della salute tramite movimento e sport, due

compiti permanenti dell'Ufficio federale
dello sport.

Il Consigliere federale Ogi ha coniato lo
slogan «Spirit of Sport».Come definisce lei per-
sonalmente questo spirito?
Si tratta di uno spirito che persegue un
nuovo modo di intendere lo sport. Siamo di
fronte ad un'attività che intéressa il cuore e

lo spirito di una persona prima ancora del

suocorpo.ln linea di principio si tratta di pre-
servare-in una société in cui il tempo libera
è aumentato e le aspettative di vita sono
maggiori - una certa quantité di

movimento,indispensabiledal puntodi vista bio-
logico, condendola con altri elementi come
senso, divertimento, tensione «agonistica».

m

mobile 2100 La rivista di educazione fisica e sport 37

mIobile»:
Perché la Svizzera ha

bisogno di una concezione
della politica dello sport?

Heinz Keller: Negli ultimi 25 anni, dalla data
cioè dell'introduzione della Legge federale
sul promovimento della ginnastica e dello

sport, non si è mai discussa aile
radici la politica seguita nel

campo dello sport in Svizzera.
Dalla fine degli anni 80 perd si è

andato assistendo a notevoli
cambiamenti nel campo dell'e-
conomia e della politica, che in-
fluenzano in modo immediato e

diretto anche il mondo dello

sport. Nel contempo lo sport
stesso si è andato sviluppandoin
un sistema estremamente com-

Heinz Keller plesso, per cui si rende attual-
mente necessaria una riflessionedifondosu
responsabilité,obiettivi e misure.
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